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Uii milione di lavoratori in lotta per l'occupazione e gli investimenti 

Oggi sciopero generale in Toscana 
In tutta la regione aumentano i disoccupati e il numero di ore di cassa integrazione - Tutte le categorie si fermeranno per 4 ore esclusi 
i servizi dove l'astensione dal lavoro sarà di 2 ore - Treni termi dalle 10 alle 10,30 - Dieci manifestazioni - A Firenze parla Scheda 

l » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18 

Domani mattina venerdì un 
milione di lavoratori scende­
rti tn sciopero in Toscana per 
rivendicare la difesa dell'oc­
cupazione e lo sviluppo degli 
Investimenti. 
. E' una azione di lotta che 

prese forma già nel giugno 
scorso quando U comitato di­
rettivo della Federazione re­
gionale CGIL-CISL-UIL rav­
visava la necessita di andare 
verso lo sciopero generale per 
U costante peggioramento del­
la situazione economica ca­
ratterizzata da livelli di di­
soccupazione mal raggiunti 
da anni, dal diffuso ricorso 
alla cassa Integrazione, dal 
drastico calo della produzione 
industriale, dalla caduta de­
gli Investimenti e dal per­
manere di forti spinte lnfla-
•lonistlche. 

D'allora la situazione non 
si è modificata: dopo la con­
clusione delle ferie sono ri­
maste le preoccupazioni per 
l'occupazione, nuove fabbri­
che sono state Investite dalla 
crisi. Interi settori come duel­
lo editoriale rischiano 11 tra­
collo, n movimento sindacale 
non ha trovato In questi mesi 
momenti di pausa. 

A luglio sulla spinta del 
rinnovi del contratti del brac­
cianti è cresciuta la mobilita­
zione unitaria di tutte le ca­
tegorie, mentre nel corso del­
l'estate si sono ripetute le 
prove di forza del padronato 
Intenzionato a non riwdere 
1 processi produttivi e a far 
cadere esclusivamente sul la­
voratori 11 peso dello, crisi. 

Le organizzazioni' sindacali 
hanno mantenuto fede al loro 
propositi precisando; nel con­
tenuti e nelle forme le. pro­
poste di lotta, ET necessario 
ribadire che su questo terre­
no si sono trovate ampie con­
vergenze: dalla Regione, che 
si è Impegnata ad un serrato 
confronto con i sindacati, al­
le categorie lavorative, che 
si sono ampiamente mobili­
tate dibattendo 1 temi dello 
sciopero, agli altri strati so­
dali che si sono riconosciuti 
nella piattaforma regionale 
elaborata dal movimento sin­
dacale. E' cresciuta In que­
sto modo la discussione sul 
futuro economico e produt­
tivo della Toscana. • 

Lo sciopero di venerdì In­
veste per questo 1 compiti del 
governo, le responsabilità del 
padronato-,-41-ruolo-della re-
Clone e degli enti locali. 

Il documento rlvendlcativo. 
scaturito * * una .mropte'con-
sultazlone di base a livello 
regionale, raggruppa tutti 1 
motivi di lotta su cui 1 lavo­
ratori toscani sono diretta­
mente Impegnati: diverso svi­
luppo economico, agricoltura, 
ruolo propulsore delle aziende 
a partecipazione statale, edi­
lizia e opere pubbliche, tra­
sporti, energia, credito, atti­
vità estrattive, distribuzione, 
scuola e formazione profes­
sionale. Su tutti questi pro­
blemi 1 sindacati hanno com­
piuto una analisi approfondi­
ta Indicando la strada per 
uno sbocco positivo 

Lo sciopero di domani rap­
presenta per questo un mo­
mento di sintesi e di rilancio 
dell'Intero movimento 11 fron­
te alla preoccupante situazio­
ne che si registra In Toscana: 
licenziamenti in tutti 1 settori, 
aumento del ricorso olla cas-
sa Integrazione, incapacità 
del padronato di svincolarsi 
dal vecchi canoni di sviluppo, 
perdurante crisi della piccola 
e media impresa. 

Per questi motivi l sindaca­
ti, Indicando l'urgenza di un 
confronto con tutte le torte 
democratiche e Istituzionali, 
hanno trovato la consape\c-
tezza e l'unità per dare vita 
od una grande giornata 

Lo sciopero interesserà tut­
te le categorie per •» ore, 
esclusi 1 servizi chi- sciopera­
no per 2 ore. I treni, a li­
vello compartlmemale, • reste­
ranno fermi dalle 10 alle 
10.30. Nel corso della azione 
di lotta si svolgeranno 10 ma­
nifestazioni. A Pironi?, dove 
confluiranno tutti 1 lavoratori 
della provincia, s, svolgerà 
11 corteo e In piazza della 
Signoria si terrà una mani­
festazione a cut Interverrà 11 
compagno Rinaldo Scheda. 

A Livorno si asterranno dal 
lai-oro anche gli e s e r c f t r i 
lavoratori In lotta daranno vi­
ta ad un corteo rho lnizlerà 
fai piazza Magenta per con­
cludersi In piazza delU Re­
pubblica dove pancia Rooe.--

to Romei. A Prato è previsto 
un corteo e 11 comizio in 
piazza del Comune :->n l'inter­
vento di Giorgio Llveran!. fi 
Massa, nella cui provincia t>i 
registra la presenzi» di 3 000 
lavoratori In cassa integra­
zione, è prevista una manife­
stazione con l'ITe.'vento d. 
Virgilio Bendlneltl. 

L'Intero movlmcnro sinda­
cale della Maremma parteci­
perà all'Iniziativa ili lotta in 
programma a Orvieto (par­
lerà Natali) dov-j lo sclopeio 
avrà prevalentemente la du­
rata di 8 ore. a Pistola, dove 
forte è la crisi industriale, 
si svolgerà un corteo con 
conclusione In P,<Ì./..TA del Duo­
mo (parlerà <3u-«-1ivtM>. I la­
voratori della Vervi,1» e della 
Lucchesla parte-"i;criinno ai-
la manifestazione In program­
ma nel capoluoso (parlerà 
Turinl). Tutti I settori pro­
duttivi dell'Aretino si ferme­
ranno per dare vita alla ma­
nifestazione che al svolgerà 
ad Arezzo in piazza S. Jaco­
po (Manfron). 

Un corteo 6 previsto anche 
a Slena, In piazza Matteotti 
(parlerà Lai) cui partecipe­
ranno numerose delegazioni 
di braccianti. A Pisa tetti i 
lavoratori in sciopero mani­
festeranno nella città in ap­
poggio alle grandi vertenze 
aperte per prendere parte al 
comizio che sarà tenuto Uà 
Rastrelli. 

Marco Ferrari 

Gli operai della Singer 
manifestano davanti al 

ministero dell9 Industria 
Nuovo Incontro per la Sin­

ger, entro 11 5 ottobre, pres­
so il ministero dell'Industria: 
questo è uno del risultati 
della trattativa svoltasi ieri 
a Roma, tra dirigenti della 
FLM, rappresentanze operale 
e, appunto, Il ministro del 
Lavoro Donat Cattin. 

Come è noto, la multinazio­
nale USA ha deciso lo sman­
tellamento della Singer di Lei-
ni e 11 licenziamento di 2.000 
lavoratori. 

A sostenere 11 confronto a 
livello di governo erano venu­
ti Ieri a Roma, a bordo di un 
treno speciale, sobbarcandosi 
una notte di viaggio, ben 600 
operai. E' stata cosi Improvvi­
sata nella capitale una mani­
festazione presso la sede del 
ministero dell'Industria. 

All'Incontro oltre ai dirigen­
ti della FLM nazionale e pro­
vinciale erano presenti rap­
presentanti di enti locali e 
parlamentari. Donat Cattin, 
sulla questione, a quanto si è 

saputo, ha avuto anche un 
Incontro con Gianni Agnelli, 
mentre si è riservato di con­
vocare 1 rappresentanti del­
la giunta regionale piemon­
tese. 

I sindacati. In una nota, 
hanno sottolineato l'esigenza 
di un impegno del governo 
per una soluzione che garan­
tisca 1 livelli, la struttura, la 
qualità e la continuità dell' 
occupazione. « Il ricatto della 
multinazionale che vuole ab­
bandonare l'azienda entro il 
31 dicembre » viene definito 
dai lavoratori « inaccettabi­
le». Lo stesso governo viene 
ritenuto « responsabile del­
le decisioni della multinazio­
nale ». Esso deve impegnarsi 
«con ogni mezzo perché tale 
decisione sia rivista onde con­
sentire la maturazione di una 
soluzione adeguata ». 

Nella foto: gli operai della 
Singer manifestano presso la 
sede del ministero dell'indu­
stria. 

PRENDENDO A PRETESTO IL BLOCCO DELL'EDILIZIA 

LA FIAT CHIEDE LA CASSA INTEGRAZIONE 
PER LE FABBRICHE CHE PRODUCONO RUSPE 
Il fallimento dell'operazione con la Allis — La richiesta riguarda le macchine movimento terra di grande 
potenza (non prodotte in Italia) — La trattativa fra l'azienda e la FLM riprenderà sabato prossimo a Milano 

Sabato a Milano 
manifestazione 
per l'Innocenti 

MILANO. 18 
Forse vi saranno nuovi in­

contri in sede ministeriale per 
l'Innocenti Leyland. la fabbri­
ca di Lambrate dove è stata 
bloccata la richiesta di 700 li­
cenziamenti e dove è stata con­
cordata l'attuazione della cas­
sa integrazione, ma dove ri­
mangono gravi le prospettive 
per U futuro. Ieri c'è stato un 
incontro presso l'ufficio re­
gionale del lavoro, si à con­
cluso con un nulla di fatto. L' 
azienda, infatti, invece di af­
frontare i problemi del futuro, 
ha proposto di discutere a li­
vello aziendale i futuri oneri 
contrattuali, ha rivendicato la 
soppressione di alcuni oneri so­
ciali esistenti nonché l'aumen­
to del prezzo della mensa. La 
FLM dal canto suo ha riba­
dito la necessità di un urgente 
incontro al ministero del Lavo­
ro per dare certezze produtti­
ve e occupazionali ai lavorato­
ri della fabbrica dell'auto. In­
tanto a Milano si prepara la 
grande manifestazione di sa­
bato. Un corteo partirà dallo 
stabilimento di Lambrate per 
recarsi — con la partecipazio­
ne anche dei familiari dei la­
voratori — in piazza Mercanti. 

La segreteria provinciale 
della FLM — in un comunica­
to — sottolinea l'importanza 
della vertenza In atto alla In­
nocenti per la difesa dell'occu­
pazione nella Intera area mi­
lanese ed invita tutti i consi­
gli delle aziende metalmecca­
niche a garantiorc una loro di­
retta partecipazione alla mani­
festazione attraverso delega­
zioni di massa. 

Domenica manifestazione a Roma 

Protesta dei macellai 
L'IVA è troppo pesante 

Domenica prossima. all'Ho­
tel Jolli di Roma, avrà luogo 
l'annunciata manifestazione 
Indetta dalla federazione com­
mercianti del settore alimen­
tare della Confescrcentl per 
la consegna di circa un mi­
lione di firme raccolte In cal­
ce ad una petizione con cui si 
chiede la riduzione dell'IVA 
sulle carni macellate dal 18 
al 6 per cento. Alla manifesta­
zione prenderanno parte dele­
gazioni di macellai provenien­
ti da tutte le province. Parle­
ranno 11 segretario della fede­
razione di categoria, Libero 
Dall'Ara, e il segretario gene­
rale della Confesercentl. Ezio 
Bompanl. Presiederà Nedo DI 
Botte, presidente del sindaca­
to macellai. 

Hanno aderito all'Iniziativa 
l'associazione nazionale delle 
cooperative di consumo, varie 
organizzazioni sindacali pro­
vinciali, numerose ammlnl-
stradoni comunali tra cui To­

rino, Genova, Forlì, Potenza e 
Firenze, alcune amministra­
zioni provinciali (Pistola e 
Fori». La riduzione dell'IVA 
sulle carni è stata sollecitata 
anche dalla organizzazione di 
categoria aderente alla Conf-
commercio, che ha lanciato 
anch'essa una petizione. 

Scopo dell'Iniziativa è quel­
lo di ottenere, fra l'altro, una 
politica di controllo pubblico 
delle importazioni, adeguati 
Interventi per lo sviluppo del­
la zootecnia, la riforma del 
mercati all'Ingrosso, il divie­
to di macellazione del vitelli 
di peso Inferiore al 400 chilo­
grammi, agevolazioni crediti­
zie alle forme associative fra 
dettagliami e allevatori. Ciò 
In relazione al continuo de­
pauperamento del patrimonio 
bovino nazionale e alla co­
stante riduzione delle vendite 
nelle macellerie, che In alcune 
città ha raggiunto punte del 
30 per cento e oltre. 

Dalla nostra redazione 
• - v . TORINO, 1» 

La verifica, in corso a To­
rino tra la Fiat e la Firn 
sta facendo venire al petti­
ne, uno dopo l'altro, tutti 1 
nodi della miope politica in­
dustriale portata avanti dal 
monopollo. 

Ieri la Firn aveva respinto 
la pretesa della Fiat di tra­
sferire 1.090 operai delle fab­
briche di auto. La Fiat ave­
va rifiutato di dare garanzie 
sull'occupazione per tutto 11 
1976, di rinunciare all'uso 
della cassa Integrazione per 
1 prossimi sei mesi e di ri­
prendere in modo graduale 
le assunzioni, cioè quell'in­
sieme di garanzie senza le 
quali si avrebbe solo un uti­
lizzo «selvaggio» degli spo­
stamenti di manodopera. La 
Fiat infatti aveva finto di 
ignorare che proprio la mo­
bilità e l'organizzazione del 
lavoro saranno temi centra­
li del prossimo contratto. 

Preso atto del dissenso sul 
trasferimenti ed accantona­
to il problema, stamane è 
iniziato l'esame delle attività 
diversificate, cioè delle pro­
duzioni Fiat diverse da au­
tomobili e veicoli industria­
li. E subito ci si è trovati di 
fronte ad una situazione an­
cor più grave e drammati­
ca: qu*llr. delle fabbriche di 
macchine movimento terra 
(rusp*. apripista, cscavatorl, 
ecc.). In questo settore la 
Fiat ha costituito un palo 
d'anni fa una società auto­
noma assieme ad una multi-
nnzionale controllata da ca­
pitali USA, la Allls-Chal-
mera. Nel nostro paese la 
Fiat-Allls ha oltre 3.500 di­
pendenti in quattro stabili­
menti: a Lecce (2.000 lavo­
ratori), Cusano Mllanlno 
(380), Stuplnlgi (800) ed al­
la Stmlt di Grugliasco (450). 

Per queste fabbriche la 
Fla't ha gettato sul tavolo 
richieste di cassa integrazio­
ne pesantissime: 24 giornate 
entro la fine dell'anno a 
Lecce. 29 giornate nello stes­
so periodo alla Slmlt ed ad­
dirittura 36 giornate n Cu­
sano Mllanlno. La situazio­
ne aziendale che è stata pre­
sentata è pesante: lo stoc­
caggio dell'invenduto, che 
era di sole 115 macchine un 
anno fa. è salito oggi a ben 
1150 macchine, per un va­
lore complessivo di quasi 35 
miliardi di lire, che supe­
ra lo stesso capitale sociale 
della Flat-Allls (30 miliardi). 
Nel prossimi mesi In queste 
fabbriche si dovrebbe lavo­
rare al massimo uno o due 
giorni alla settimana. In­
tanto ci sono a Lecce 300 
giovani che rimangono di­
soccupati, sebbene la Fiat 
si fosse impegnata ad assu­
merli 

La delegazione della Fiat 
ha cercato di giustificare 
questi dati allarmanti attri­
buendo al blocco delle opere 
pubbliche e dell'edilizia il 
crollo del mercato, ma di 
fronte alle precise conte­
stazioni della Firn è emersa 
la verità: l'operazione Flat-
Allls, per U modo in cui è 
stata concepita, si sta rive­
lando un fallimento ed è la 
parte italiana a farne le 
spese. 

Nel mondo c'è oggi una 
forte richiesta di macchine 
movimento terra, soprattut­
to da parte del paesi arabt 
e di quelli In via di svilup­
po. Ma si vendono macchi­
ne di grande potenza, oltre 
i 200 cavalli, che sono co­
struite dalla AlliS'Chalmeii 

nelle sue fabbriche all'este­
ro. Le fabbriche Italiane in­
vece' producono macchine di 
potenza Inferiore, per le qua­
li non c'è domanda. 

A questo punto, la Firn si 
è rifiutata di discutere so­
lo sugli stabilimenti italiani 
ed ha chiesto una verifica 
su tutto 11 gruppo Interna­
zionale Flat-Allls, che si fa­
rà la prossima settimana. 

Si è parlato anche delle 
fabbriche Fiat di trattori a-
gricoll, e qui almeno le no­
te sono confortanti: le ven­
dite vanno bene e ci sono 
buone prospettive per il fu­
turo. Nelle fabbriche di Mo­
dena (2.600 lavoratori) e di 
Cento nel Ferrarese (600 la­
voratori, convertita da pro­
duzioni automobilistiche a 
trattortstlche grazie alla lot­
ta per la vertenza emiliana) 
si e provveduto con nuove 
assunzioni a compensare il 
turnover e la Fiat pensa di 
aumentare l'occupazione al­
la fine del 1976. La Firn ha 
chiesto che questo incremen-
te di occupati sia realizza­
to con nuovi Impianti nel 
Mezzogiorno. 

Alla Weber di Bologna ed 
Asti (carburatori) dove ci 
sono stati pesantissimi ricor­
si alla cassa Integrazione, 
sembra che la situazione 
possa migliorare 

Sempre fosche, secondo la 
Fiat, sono le prospettive per 
le macchine utensili (1.500 
occupati alla Mst di Gru­
gliasco e Modena), un setto­
re che risente acutamente 
della crisi produttiva, dello 
« sciopero » degli Investimen­
ti e del mancato rinnovo de­
gli impianti nell'industria 

La trattativa è stata ag­
giornata a giovedì prossimo 

Michele Costa 

'Per ti 28 settembre 

Una nuova astensione 
decisa dai ferrovieri 

I ferrovieri torneranno ad 
astenersi dal lavoro il 28 set­
tembre. Lo ha deciso ieri la 
segreteria della federazione 
di categoria SFI-SAUFI-
srUF. che ha esaminato lo 
andamento dello sciopero del 
16 scorso, rilevando — come 
dice un comunicato unita­
rio — «che la partecipazio­
ne del ferrovieri ha testimo­
niato la volontà dì vedere 
risolta in tempi brevi la ver­
tenza aperta ». 

«La segreteria — afferma 
ancora 11 comunicato — ritie­
ne Inaccettabile l'atteggili-
mento negativo del governo, 
che non ha convocato le or­
ganizzazioni sindacali uni­
tarie nonostante l'Impegno 
assunto dal ministro Mirti-

Il dollaro USA 
a 680 lire 

Il deprezzamento della lira 
rispetto alle principali mone­
te, è risultato pari al 20.04 
per cento contro 11 19,93 per 
cento di mercoledì. La varia­
zione e calcolata rispetto al 
9 febbraio 1973. ultimo giorno 
prima della fluttuazione del­
la lira. Il deprezzamento è 
dovuto In larga misura al 
rincaro del dollaro statuniten­
se che ter! ha toccato le 680 
lire. 

nelll per una tempestiva ri­
sposta In ordine alle richieste 
presentate ». 

In conseguenza di ciò. su 
mandato ricevuto dal diretti­
vo nazionale della federazio­
ne unitaria e sulla base delle 
indicazioni emerse dalla re­
cente consultazione della ca­
tegoria, la segreteria SPI-
SAUFI-STUF ha deciso un se­
condo sciopero, le cui moda­
lità e durata saranno defi­
nite In una riunione con I 
responsabili sindacali regio­
nali convocata per martedì 
prossimo. 

« Nel perdurare della lati­
tanza del governo — ha di­
chiarato Sergio Mezzanotte. 
segretario del SFI — si tratta 
di dare continuità alla lotta 
per il rinnovo contrattuale, 
del quale le richieste avanza­
te In materia di competenze 
accessorie peculiari del lavo­
ro del ferrovieri costituiscono 
solo una anticipazione da-
valutare nel contesto di 
una diversa organizzazione 
del lavoro, della riduzio­
ne del numero delle qua­
lifiche e dei livelli retri­
butivi, di migliori condizioni 
ambientali e di lavoro, anch" 
oer soddisfare l'esigenza In­
sopprimibile di realizza'? al­
l'Interno della catcgo-la e 
fra le categorie, a comincia­
re dal crossimi rinnovi cen-
trattuall. una maggiore pere­
quazione retributiva ». 

Oggi si fermano i postelegrafonici 

L'azienda delle Poste 
appare molto simile 

a una torre di Babele 
Un piano di ristrutturazione che doveva essere pronto nel 1974 ma che 
non ha mai visto la luce - Due servizi e due direzioni per lo stesso la­
voro - I problemi delle retribuzioni e dell'utilizzazione del personale 

Oggi scendono in sciopero 
i lavoratori delle ponte e del­
l'azienda telefonica di Stato. 
I motivi dell'agitazione, alla 
quale 1 dipendenti delle PTT 
sono stati costretti dopo lun­
ghe e pazienti attese, si pos­
sono riassumere in un solo 
latto. Il 6 maggio 1973 tra 
azienda e sindacati era stato 
raggiunto un ampio accordo, 
in virtù del quale ti governo 
(non si deve dimenticare che 
le PTT sono alle dirette di­
pendenze del ministro) avreb­
be dovuto presentare tn Par­
lamento entro il 1974 un pla­
no di ristrutturazione di tutti 
t servizi, alflnchè tosse po­
tuto andare in vigore non 
oltre II primo gennaio 1976. 
Questo «plano» non ha mai 
visto la luce. Le uniche cose 
che, (n guest! anni, sono sta­
te fatte ed anche con una 
certa /retta riguardano gli au­
menti delle tarlile, caduti pe­
santemente sugli utenti. 

L'accordo disatteso dal mi­
nistro contemplava in parti­
colare il raflorzamento della 
azienda PTT e del controllo 
e coordinamento delle attivi­
tà delle concessionarie nel 
quadro delie telecomunicazio­
ni; una ampia e incisiva au­
tonomia organizzativa, conta­
bile, amministrativa e Peltri-
montale dell'azienda stessa; lo 
sviluppo del d«:entramento 
delle competenze agli organi 
compartimentali e provincia­
li; ti riordinamento e il po­
tenziamento delle strutture or­
ganizzative; l'abolizione degli 
appalti; lo sviluppo degli in­
vestimenti; un nuovo ordina­

mento del personale, che avreb­
be dovuto essere raggruppa­
to in una classi/icazione uni­
ca articolata in tre catego­
rie, con stipendi minimi non 
interiori alle 120 mila lire 
mensili. 

A tutfoggi non si è tn gra­
do di stabilire se e quali 
« punti » dell'accordo sono sta-
ti presi in considerazione, sia 
dal ministro che dall'azienda. 
Nel frattempo, però, anziché 
abolire gli appalti sono sta­
te erogate nuove concessioni 
ad agenzie private di servizi 
di recapito che dovrebbero 
essere espletati dal personale 
delle Poste. Oltre a ciò, an­
ziché procedere ad un rior­
dinamento dei servizi e od 
una utilizzazione (e assunzio­
ne) dei lavoratori collegata 
alle necessità aziendali, si è 
proceduto ad annullare i li­
mili imposti alle prestazio­
ni individuali per cottimi e 
straordinari sulla base di un 
accordo con i sindacati. 

Basterebbero questi due so­
li esempi a far capire le ra­
gioni per cui oggi l lavora­
tori delle PTT attuano il loro 
sciopero. Ma vi sono anche 
vari altri gravi motivi. 

« I servizi di posta — ha 
scritto " Rassegna sindacale " 
— hanno due separate strut­
ture: gli ulftci principali e 
gli uffici locali (tn genere cor­
rispondenti a grandi e piccoli 
centri), con due direzioni del 
personale-». «Non se ne capi­
sce la ragione », commenta il 
giornale della CGIL, tanto più 
che « i servizi sono esatta­
mente gli stessi ». 

Non solo, ma i servizi di 
telecomunicazioni « sono ad­
dirittura ripartiti fra due 
aziende: l'azienda di Stato per 
la telefonia, cui va il traffico 
interurbano e il controllo sul­
le concessionarie (SIP); i ser­
vizi telegrafici e radioelettri­
ci, che ovviamente si servono 
degli stessi mezzi, ammini­
strati invece dalle Poste, che 
hanno anche il controllo sulle 
concessionarie per la parte te­
legrafica ». 

Come se questa « babele » 
non bastasse, mentre i servizi 
radioelettrici « seguono la 
struttura postale e cioè i 16 
compartimenti dell'azienda e 
le direzioni provinciali, i ser­
vizi tel'lonici seguono quella 
della SIP e cioè si modella­

no sulla baie di 5 ispettora­
ti di zona 

Orbene, i sindacati hanno 
proclamato l'astensione odier­
na perche MO posto fine ad 
un disordine direttivo ed 
amministrativo loltretutto co­
stoso, ma non produttivo) 
più che evidente Si dice e si 
ripete, in questi giorni, elle \ 
gli scioperi andrebbero rego­
lamentali, specialmente per 
quanto riguarda i servizi pub- | 
bli'i. La «polemica », per co­
si dire, mira a limitare e ma­
gari ad impedire un diritto 
sancito dalla Costituzione re-
pubbltcana e va quindi re­
spinta con la massima fer­
mezza. In ogni caso, il fatto 
che i lavoratori dalle poste 
abbiano atteso oltre due an­
ni prima di riprendere l'ini­
ziativa e l'azione sindacale ora 
più che necessaria di fronte 
alla gravita della situazione, 
costituisce un chiarissimo 
esempio dì autodisciplina, di 
consapevolezza e di maturi­
tà democratica. 

Certo, fra le rivendicazio­
ni dei postelegrafonici vi so­
no anche richieste retributi­
ve. E per comprendere quan­
to queste richieste siano giu­
ste basti pensare che su 173 
mila unita lavorative alle Po­
ste e 13 mila ai teletoni di 
Stato vi sono ben 40 143 ope­
ratori con stipendi inferiori 
a 150 mila lire, cui vanno 
aggiunte le indennità di sco­
ia mobile (circa 50 mila lire) 

e da cui però va detratta 
una imposizione /tsa'dc del 
10 per cento. Ma deve esse­
re sottolineato soprattutto che 
i lavoratori delle PTT si bat­
tono per riorganizzare la lo­
ro azienda, per renderla effi­
ciente, perche i servizi siano 
funzionanti e adeguati alle 
necessita crescenti dell'uten­
za, perche sia assunto nuovo 
personale ni relazione alle esi­
genze delle prestazioni, per­
ché l'azienda non dipenda più 
direttamente da un ministro 
ma abbia una sua autonoma 
e democratica struttura di­
rettiva e amministrativa. 

Anche questo sciopero, in 
definitiva, punta a consegui­
re obiettivi di riforma e di 
funzionalità che, del resto, 
erano stali riconosciuti validi 
aW/o stesso governo fin dal 
maggio del '73 in quell'accor­
do che non e stato rispettato. 

Sirio Sebastianelli 

Dichiarazioni 
sulla sospensione , 

di Scalia 
dalla CISL 

Sul provvedimento adot-
tato dal collegio del pro­
biviri della CISL nel con­
fronti di Vito Scalla, che 
è stato sospeso per sei 
mesi dall'organizzazione e 
al quale sono stati tolti, 
nel frattempo, tutti gli In­
carichi, si sono avute Ieri ] 
alcune dichiarazioni. 

Il segretario generale I 
aggiunto della CISL. Ma­
cario, ha detto che «al di 
là della vicenda personale 
di Scalla, la CISL ha un I 
profondo bisogno di stare , 
unita per svolgere a pie­
no 11 proprio ruolo nel mo­
vimento sindacale ita­
liano ». 

«Cedere ancora a que­
stioni o suggestioni perso­
nalistiche — ha Inoltre af­
fermato Macario — è 
quanto di più Incongruo 
e sbagliato si potrebbe fa­
re. Tanto più dopo un 
chiaro pronunciamento 
problvlrale a cui tutti non 
possono che inchinarsi ». 

Il segretario del sinda­
cato ferrovieri CISL che 
fa parte del gruppi antl-
unitari. Jannone, ha di­
chiarato che « ! provvedi­
menti disciplinari nel con­
fronti di Scalla colpiscono 
tutta la minoranza confe­
derale» ed ha aggiunto 
che « l'accordo polltloo. e-
videntemente sottoscritto 

l da qualcuno con riserva, 
è da considerarsi saltato 
con tutte le conseguenze 
politiche che questa nuo­
va situazione potrà com­
portare ». 

Indicative espressioni di 
•solidarietà con Scalìa so­
no venute dal segretario 
del sindacato fascista, Ro­
berti, e dal segretario libe­
rale Blgnardl. Il quale ha 
parlato di « paradossi » e 
di « Ingabbiamene della 
CISL ». 

Si restringe la base produttiva mentre si aggrava la crisi economica 

Raddoppiati in un anno i disoccupati nel Lazio 
I dati resi noti dalla Federlazio che denuncia le conseguenze di uno sviluppo economico distorto - Una parte degli impren­
ditori disponibile a ufi discorso nuovo stilla programmazione - Aumentate del cento per cento le ore di cassa integrazione 

PRETURA 
DI SAN MINIATO 

Il Pretore di San Miniato 
ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
nel procedimento penale con­
tro BURALLI Dino n. Il 30 
luglio 1921 a Ponte Buggia-
nese e res. Fucecchlo loc. 
Galleno 

IMPUTATO 
a) del reato p. e p. dagli 

artt. 81 CP e 5 lett. al L. 
30-3-62 n. 283 mod. art. 4 L. 
26 2-63 n. 441 in relazione al­
l'art. 1 RDL 17-5-38 n. 1177 
convertito in legge con mo­
dificazione dalla L. 12 39 
n. 396. per aver prodotto, de­
tenuto per vendere e vendu­
to sostanze alimentari i moz­
zarelle) Il cui contenuto di 
materia grassa e risultato 
di gran lunga Inferiore al 
mimmo garantito; 

b) del reato di cui all'ar­
ticolo 516 CP per aver pro­
dotto e posto in commercio 
come genuine sostante ali­
mentari (mozzarelle) non 
genuine. 

Accertati in Castelfranco 
di Sotto 11 22-5-73: 

o del reato di cui agli 
artt. 48, 61 L. 15-10-25 n. 2033 
e succ. modifiche perche pro-
duceva per la vendita e po­
neva In commercio mozza­
rella con grasso infencrc al 
minimo consentito. 

In Orentano di Castelfran­
co di Sotto dal 5-2-72 al 9-7 73. 

d) del reato di cui all'ar­
ticolo 515 CP per iver pro­
dotto e consegnato *gli ac­
quirenti partite di mozzarel­
la diversa per qualità intrin­
seca da quanto dichiarato e 
pattuito. 

In Orentano di Castelfran­
co di Sotto dal 5-2-72 al 9-7-73. 

omissis 
P.T.M. 

Il Pretore dichiari BU­
RALLI Dino colpevole di 
unico reato continuato di cui 
all'art. 516 CP, cosi modifi­
cati 1 capi A) e B) del pro­
cedimento n. 1437/73 tlG e 
il capo B) del proced'men-
to 1579'73 RG nonché de) 
reato di cui al capo A) del 
procedimento 1579'73 RG: con 
attenuanti generiche: ietti 
gli artt. 483. 488 CPP. lo 
condanna alla pena di li­
re 255.000 complessive di mul­
ta ed al pagamento delle spe­
se processuali. Ordina che a 
spese dell'Imputato la pre­
sente sentenza venga pubbli­
cala per estratto sul giorna­
li «l'Unità» e «Il Telegra­
fo ». per estratto, nonché af-

I fissa all'albo del Comune di 
Castelfranco di Sotto e del 
la Camera di Commercio di 
Pisa. 

San Miniato. Il 7-2-1974. 
Scpuono le firme. 
Sentenza divenuta esecuti­

va il 2-5-75. Il Cancelliere f.to 
Bachini. 

Estratto conforme per uso 
pubblicazione. 

San Miniato, 11 4-9-1975. 
// Cancelliere dirigente 

BACHINI 

Quasi centomila disoccupa­
ti (93.000) sono Iscritti nel­
le liste di collocamento del 
Lazio: 46.500 In piti dello scor­
so anno. Le ore di cassa In­
tegrazione, nel primi sei me­
si del '75 sono arrivate a 5 
milioni, il doppio del corri­
spondente periodo del '74, an­
no In cui pure lu elevatissi­
mo Il ricorso alla riduzione 
d'orarlo. Complessivamente 
la capacita lavorativa delle 
aziende si è ridotta di un 
quarto. Se si aggiungono 1 
giovani in cerca del primo 
Impiego la cosiddetta « di­
soccupazione intellettuale ». 
la cifra del potenziale uma­
no che resta fuori del ciclo 
produttivo tocca quasi le 
200 mila unità. Questo 1) 
quadro allarmante disegnato 
Ieri dalla Federlazio. l'orga­
nizzazione del piccoli Indu­
striali della regione, nel cor­
so di una conferenza stampa 
nell'elegante sede dell'EUR. 

Il Lazio si trova cosi a co­
prire Il secondo posto, dopo 
la Campania, nel triste elen­
co del disoccupati. Il 60"l del 
quali risiedono a Roma, dove 
si concentra un terzo della 

popolazione dell'Intera regio­
ne. E' qui che è stata utiliz­
zata la metà delle ore di cas­
sa Integrazione: 2.569.000, un 
milione e mezzo delle quali 
nel settore edilizio. La non 
confortante graduatoria del­
le altre provinole mette al 
secondo posto Prosinone con 
1 950.000 ore, a! terzo Viter­
bo 540.000. al quarto Latina 
(300.000), all'ultimo Rieti do­
ve le industrie, del resto, si 
contano sulla punta delle 
dita. 

Dalla relazione del presi­
dente, Paolo Del Monte, e 
del segretario, Gianfranco 
Imperatori, è emersa una ra­
diografia preoccupante delle 
cause che hanno portato 11 
settore industriale In questa 
strettola che mette In peri­
colo, e ha già messo In pe­
ricolo, il posto di lavoro e la 
attività economica della re­
gione. La stretta creditizia, 
motivo primo del collasso di 
tante piccole aziende, l'as­
senza di programmazione, la 
subordinazione al grandi 
gruppi, sono stati indicati co­
me I perni sul quali sta gi­
rando la contrazione della 

produzione e l'Incertezza per 
il domani. 

Anche se I dirigenti del­
l'organizzazione padronale si 
sono ben guardati dal lare 
nomi, chiaro è emerso l'at­
tacco al modo clientelare e 
caotico In cui è stato diretto 
lo sviluppo Industriale, nel 
quale nel passato anche I pie 
coli Industriali hanno avuto 
la loro consistente parte. 

Ma oggi, di ironte alla gra­
vità della situazione, «agli 
interventi congiunturali che 
non possono risolvere nulla 
se non sono accompagnati da 
una programmazione reale » 
come ha detto Del Monte, va­
le la pena di sottolineare le 
novità che sono emerse dalla 
relazione del medi e piccoli 
Industriali. « Non vogliamo 
essere né assisttti. ne protet­
ti » ha ribadito 11 segretario 
Glanlranco Imperatori, pole­
mizzando con la politica de­
gli Incentivi, con gli Insedia­
menti elettorali, con I clien­
telismi cui non sfuggono nep­
pure 1 centri di formazione 
professionale che dovrebbero 
essere gestiti dalla Regione. 

Alla Regione è rivolto l'w-

pello più pressante e l'Invito 
a una collaborazione che ve­
da al primo posto 11 rilancio 
economico, anche attraverso 
la finanziarla regionale. « Ai 
contributi a fondo perduto, 
ai finanziamenti a tasso age­
volato va sostituita una se­
ria politica di aree industria­
li attrezzate e una selezione 
tipologica delle industrie da > 
collocare m esse », Da queste 
premesse parte la richiesta 
che la Cassa per 11 Mezzo­
giorno diventi uno strumento 
tecnico « al servizio delle Re­
gioni che invece debbono e-
sercitare m pieno la loro 
competenza m materia di as­
setto del territorio ». 

Gli sconquassi provocati da­
gli insediamenti a pioggia. 
senza alcun criterio sono evi­
denti se solo si guarda la 
provincia dove l'ipoteca clien­
telare ed elettorale ha mietu­
to maggiori messi: Fresinone 
Qui, nel feudo elettorale di 
Andreottl, la stretta crediti­
zia, la labilità di Insediamen­
ti creati solo per avere qual­
che centinaio di voti In più, 
hanno provocato la raduta 
più rovinosa. A Prosinone c'è 

- di tutto: l'azienda di mozza-
i relle accanto a quella di vei­

coli industriali, quella di gio­
cattoli Insieme al manufatti 
per l'edlllz.a, e al prolumi, Il 
tutto In un tessuto urbano 
prolondamente degradato 

Una parte del piccoli e me­
di industriali hanno deciso di 
superare questa situazione e 
d. spingere p?r un diverso 
asse', lo economico e territo­
riale E' un segno che 11 fron­
te padronle non e più com­
patto Orti." si parla di con­
dor/i. 3 ricerca scientifica, 
di (orinazione professionale 
Abbandonate le preconcette 
polemiche contro 1 rinnovi 
contrattuali I dirigenti della 
Federlazio alfermano di «non 
voler comprimere i salari » 
ma di batter.il per la diminu­
zione del u costo complessivo 
del lavoro» accentuato dalla 
mancata realizzazione delle 
riforme In questo senso han­
no parlato della liscalizzazio-
ne degli oneri soci.il), « Quel­
lo che deve essere tassalo non 
e il lavoro — concludono — 
ma il prodotto >' 

Matilde Passa 

PRETURA 
DI SAN MINIATO 

11 Pretore di San Miniato 
ha emesso il seguente Decre­
to di condanna penale nel 
procedimento penale 

contro 
BONAFINI Enzo n il 20 ot­
tobre 1939 a Bardolino e rem. 
a San Miniato 

Imputato 
della contravv. di cui agli 
artt. 48. 58. 61 RDL 10 ot­
tobre 1926 n. 2033 commes­
sa in S Miniato il 20-3-74. 
perché quale rappresentant» 
della Ditta Genovinl S.a.3. 
poneva in commercio un con­
cime organico animale con 
titolo di azoto inferiore al 
dichiarato 

omissis 
condunna l'imputato suddet­
to alla pena di L. 250.000 
di multa ed ordina l'affis­
sione all'albo del Comune di 
San Miniato e della Camera 
di commercio di Pisa non-
che la pubblicazione su di un 
giornale politico {l'Unità* 
ed un giornale specializzalo 
/Terra e Vita) per una sola 
volta e per estratto. 

San Miniato, lì 17-3-1975. 
Il Cancelliere f to Bachinl 

Il Pretore fto Di Nubila. DP 
divenuto esecutivo il 22 4 74. 

Estratto conforme per uso 
pubblicazione. 

San Miniato. Il 28-4-187S. 
;( Cancelliere dirigente 

BACHINI 

http://batter.il

